
Dieci frutti del male di santAlfonso de Liguori 

 

Dieci caratteristiche per capire se la persona che abbiamo davanti è malvagia ed 
iniqua e, naturalmente e principalmente, serve anche a NOI per capire in che 

situazione siamo messi davanti a Dio e al prossimo, nella Chiesa e nel mondo.. 

San Paolo ci ha indicato i doni e i frutti del Bene, dello Spirito Santo: “Il frutto dello 
Spirito invece è carità, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, magnanimità, 

mitezza, fede, modestia, continenza, castità. Contro queste cose non c’è legge” 

(Gal.5,22-23).  

Una curiosità: per la bibbia protestante essi sono 9, ma per la Vulgata cattolica, la 
Bibbia in latino tradotta dal padre della Chiesa san Girolamo, sono 12 perchè ci sono 

anche la "modestia e la castità" (CCC n.1832). Senza fare polemiche, il “numero” 

esatto dei frutti non è una cosa su cui ci si debba concentrare, allora, ci faremo 
aiutare da sant'Alfonso de Liguori dal quale prendiamo dai suoi scritti la seguente lista 

che è il contrario del Bene: 

1. Dividere: l'iniquo porta la divisione in qualsiasi campo e discussione. Qui spesso si 
cita a sproposito la parola di Gesù: «Pensate che io sia venuto a portare pace sulla 

terra? No, io vi dico, ma divisione»(Lc.12,49-53). Gesù non sta dicendo la divisione 

nella o dalla Chiesa per questioni politiche, globaliste, sanitarie o economiche, al 

contrario, addirittura in famiglia "a causa della Fede in Lui" ossia, Gesù viene al primo 
posto, i Comandamenti di Dio vengono prima e insieme a quell'amare "noi stessi" ma 

dello stesso amore di Cristo, amare il prossimo e i familiari stessi, persino i figli che 

non sono proprietà dei genitori, con quell'amore che si immola, nella Verità in Cristo, 
sulla Croce. Questo unisce, il suo contrario, divide. 

2. Visione distorta della realtà e l'ostinazione a salvaguardare le proprie opinioni 

errate; 
3. Bugie e omissioni dalle cose piccole fino a quelle più importanti, tentando sempre 

di giustificare i propri errori e peccati; 

4. Manipolazione dei fatti, soprattutto a riguardo degli eventi storici della Chiesa; 

5. Assenza di rimorsi e, al contrario, avanzare con superbia nel proprio errore; 
6. Manie di controllo del proprio modo di ragionare specialmente quando si è 

nell'errore e qualcuno lo fa notare, chiudendosi nel proprio ego; 

7. Parole negative sugli altri, con quella ossessione attraverso la quale si giudicano 
le intenzioni e i cuori fino ad arrivare alla calunnia, alla menzogna; 

8. Teatralità, ossia, mettere in scena le proprie opinioni sbagliate e soggettive contro 

i fatti oggettivi soprattutto nella Chiesa, giustificando ogni forma di disobbedienza; 

9. Le mode del mondo: chiunque le insegue non porta i frutti dello Spirito Santo 
(2Tim.4,1-5); 

10. Maldicenti, avari, rapaci ecc.. l'elenco di san Paolo è chiaro (1Cor.6,9-11 ed 

anche Rm.1,26-27), qui si risponde con l'apostolo: «la legge non è fatta per il giusto, 
ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, per i sacrileghi e i profanatori, 

per i parricidi e i matricidi, per gli assassini, i fornicatori, i pervertiti, i trafficanti di 

uomini, i falsi, gli spergiuri e per ogni altra cosa che è contraria alla sana dottrina...» 
(1Tim.1,9-10). 
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